
OBBIEZIONE DICOSCIENZA

Obbiezione vuole dire ƭΩŀǘǘƻdi
gettare qualchecosa contro; in
questo caso è la coscienzache
presenta e oppone ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ
legaledi preparareed eseguirela
guerra,motivi cheessatrae da se
stessa.

» A. CapitiniΣ [ΩƻōōƛŜȊƛƻƴŜ di coscienza 
in Italia













Å άbŜƭƭΩŀǾǾƛŎƛƴŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŀŘǳƭǘŀ ǾŜƴƛǾƻ ŀŎǉǳƛǎǘŀƴŘƻ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ 
del trapasso dalla giovinezza irresponsabile alla maturità 
ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜΣ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǾǾƛŎŜƴŘŀǊǎƛ Řƛ ǘŀƴǘŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜΣ ƴŜƭƭŀ 
caduta precipitosa di certi fondamentali valori in cui fino 
ŀƭƭƻǊŀ ŀǾŜǾƻ ŎǊŜŘǳǘƻΣ ǎƻǊǎŜ ƛƴ ƳŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǎŀƭǾŀǊŜ ǉǳŜƛ 
supremi interessi spirituali ed umani. Nasce così il mio 
ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƻōƛŜǘǘƻǊŜ Řƛ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀΦ όΧύ [ŀ Ǿƛǘŀ 
umana prende valore dalla tensione religiosa, che è amore e 
verità attuantesiόΧύ 5ƻǇƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀΣ 
ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǎǇƛǊƛǘƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ Ŝ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ǎǾŀǊƛŀǘŜ 
esperienze, è ormai chiaro che la malvagità non si potrà 
ǎǳǇŜǊŀǊŜ ŀƭǘǊƛƳŜƴǘƛ ŎƘŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǎǘǊŜƳŀ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
bontà, opponendo amore ad odio, bene a male, la verità alla 
ƳŜƴȊƻƎƴŀΦ  ΦόΧύ [ΩŀǎǇŜǘǘƻ ǇƛǴ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀƴǘŜ ŘŜƭ ƳŀƭŜ ŝ ƭŀ 
violenza, che trova nella guerra il suo carattere più tragico. La 
ƎǳŜǊǊŀΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀōƴŜƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǊƻƛǎƳƻ ƛǎǇƛǊŀǘƻ 
ŀƭƭΩŀƳƻǊ Řƛ ǇŀǘǊƛŀΣ ǎƛ ǊƛŘǳŎŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴ ǘǊŀŘƛƳŜƴǘƻ 
ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜŀ ƳƻǊŀƭŜΣ ŘƛǎǘǊǳƎƎŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƻƎƴƛ ǎŜƴǎƻ 
di umanità, misconoscendo imperdonabilmente il valore 
ǎǳǇǊŜƳƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǳƳŀƴŀΦ όΧύ aƛ ǎƛ ŘƛŎŜ ŎƘŜ ƛƭ ŘƻǾŜǊŜ Řƛ ƻƎƴƛ 
cittadino è innanzitutto quello di servire la patria. Ma io non 
mi sogno neppur lontanamente di rifiutarmi a questo. Chiedo 
soltanto che la patria realizzi un servizio in cui i suoi figli non 
siano costretti a tradire i principi della loro coscienza di 
uomini ed essi allora (ed io con loro, primo) saranno felici e 
onorati di servirla e donarlesiΦέ

Å P. Pinna



GORIZIA MALEDETTA
La mattina del cinque di 

agosto

si muovevano le truppe 

italiane

per Gorizia e le terre 

lontane

e dolente ognun si partì.

Sotto l'acqua che cadeva 

a rovescio

grandinavano le palle 

nemiche;

su quei monti, colline e 

gran valli

si moriva dicendo così:

O Gorizia, tu sei 

maledetta

per ogni cuore che sente 

coscienza;

dolorosa ci fu la partenza

e il ritorno per molti non 

fu.

O vigliacchi che voi ve ne 

state

con le mogli sui letti di 

lana,

schernitori di noi carne 

umana,

Voi chiamate il campo 

d'onore

questa terra di là dai confini;

qui si muore gridando: 

assassini!

maledetti sarete un dì.

Cara moglie che tu non mi 

senti,

raccomando ai compagni 

vicini

di tenermi da conto i bambini,

ché io muoio col suo nome 

nel cuor.

O Gorizia, tu sei maledetta

per ogni cuore che sente 

coscienza;

dolorosa ci fu la partenza

e il ritorno per molti non fu.



ÅAve Maria, gratia plena ,
Dominus tecum , benedicta tu.
Ave Maria, non pregare
e non piangere più per noi
finchè siam soldati con le 
mani armate
Santa Maria, non pregare più.
Santa Maria, mandaci 
all'inferno
te lo dico io, mandaci laggiù.
Siam bestie feroci che 
imparano ad ammazzare
e che un giorno 
ammazzeranno altre bestie 
come noi.



Lettera ai cappellani 
militari



Lettera ai cappellani 
militari

« Se voi però avete diritto di dividere il 
mondo in italiani e stranieri allora vi dirò 
che, nel vostro senso, io non ho Patria e 
reclamo il diritto di dividere il mondo in 
diseredati e oppressi da un lato, privilegiati 
e oppressori dall'altro. Gli uni son la mia 
Patria, gli altri i miei stranieri. E se voi avete 
il diritto, senza essere richiamati dalla Curia, 
di insegnare che italiani e stranieri possono 
lecitamente anzi eroicamente squartarsi a 
vicenda, allora io reclamo il diritto di dire 
che anche i poveri possono e debbono 
combattere i ricchi. E almeno nella scelta dei 
mezzi sono migliore di voi: le armi che voi 
approvate sono orribili macchine per 
uccidere, mutilare, distruggere, far orfani e 
vedove. Le uniche armi che approvo io sono 
nobili e incruente: lo sciopero e il voto ».

.



Lettera ai giudici

«In quanto alla loro vita di giovani sovrani 
domani, non posso dire ai miei ragazzi che l'unico 
modo di amare la legge è di obbedirla. Posso solo 
dire che essi dovranno tenere in tale onore le 
leggi degli uomini da osservarle quando sono 
giuste (cioè quando sono la forza del debole). 
Quando invece vedranno che non sono giuste essi 
dovranno battersi perché siano cambiate

Avere il coraggio di dire ai giovani che essi sono 
tutti sovrani, per cui l'obbedienza non è ormai più 
una virtù, ma la più subdola delle tentazioni, che 
non credano di potersene fare scudo né davanti 
agli uomini né davanti a Dio, che bisogna che si 
sentano ognuno l'unico responsabile di tutto».



1965
GAUDIUM ET 

SPES

Sembra inoltre 

conforme ad equità 

che le leggi 

provvedano 

umanamente al 

caso di coloro che, 

per motivi di 

coscienza, ricusano 

l'uso delle armi, 

mentre tuttavia 

accettano qualche 

altra forma di 

servizio della 

comunità umana. 










